
    

Le “nuove invasioni”

Chi:
Saraceni
Ungari

Normanni (Vichinghi)

Quando: 
IX e X secolo

Dove: 
Europa del nord, 
Europa del sud, 

Europa orientale e centrale

Gli invasori 
convergono da tutti i 
punti dell'orizzonte. I 
più pericolosi giungono 
per mare, da 
settentrione e da 
mezzogiorno.

J. Le Goff

In questo esercizio ci 
confrontiamo con il brano di 
uno storico, opportunamente 
semplificato ed integrato.



    

Normanni
(Vichinghi)

Dal nord arrivano gli Scandinavi, chiamati 
semplicemente uomini del nord o Normanni, 

oppure Vichinghi. 
Prima vengono per predare. Fanno razzie 

lungo le coste, risalgono i fiumi, assediano le 
città. 

Una parte di loro la Russia,  facendovi sorgere 
le prime forme di governo [Rus di kiev di Oleg di 

kiev - 882]. 
A ovest attaccano soprattutto l'Irlanda e le 
regioni nei pressi del Canale della Manica. 

[Più tardi, seconda metà del IX sec.], come gli 
altri invasori in altri tempi, pensano installarsi, a 

mettere giudizio, a sostituire la razzia con la 
coltura e il commercio.

da Jacques Le Goff, La civiltà dell’occidente medievale, 
Einaudi, Torino 1981

Drakkar
I normanni erano abili navigatori



    

DRAKKAR

A questo indirizzo altre immagini
http://it.wikipedia.org/wiki/Drakkar

http://it.wikipedia.org/wiki/Drakkar


    

Normanni
(Vichinghi, Vareghi)

Attacco normanno a Parigi (Île de la Cité, 
sulla Senna)
Inizialmente i normanni compiono 
incursioni e razzie 

Sono soprattutto i Normanni stabiliti 
nella Gallia settentrionale, (nella regione 
alla quale daranno il loro nome 
[Normandia], dopo che Carlo il 
Semplice l'ebbe concessa al loro capo 
Rollone nel 911), che sciameranno [si 
trasferiranno in massa] in Occidente, 
lasciandovi segni duraturi. 

Nel 1066 conquisteranno 
definitivamente l'Inghilterra
[Guglielmo il Conquistatore, Battaglia di 
Hastings 1066, Arazzo di Bayeux]

A partire dal 1029 si installeranno 
nell'Italia Meridionale e in Sicilia
[Roberto d’Altavilla, Puglia e Calabria, 
Ruggero d’Altavilla, Sicilia. Nel 1130 
Ruggero II d’Altavilla → regno di Sicilia]

da Jacques Le Goff, La civiltà dell’occidente medievale, 
Einaudi, Torino 1981



    

Espansione Normanna



    

Arazzo di Bayeux
Un particolare 
dell’arazzo di Bayeux
(trovate sufficienti 
informazioni sul vostro 
manuale a p. 174-175)
Quest’immagine ci 
permette di vedere 
bene il modo in cui 
l’arazzo è realizzato.

Sul blog potrete 
trovare la versione 
animata che abbiamo 
già visionato.



    

Saraceni
(musulmani)

Dal sud l'attacco viene dai Musulmani 
[che - COME RICORDERETE - si erano stabiliti 

anche nell’Africa del nord]. 
Fecero la prima apparizione in Corsica nell'806, 

poi intrapresero la conquista della Sicilia 
nell'827 e, in meno di un secolo, se ne 

impossessarono, a eccezione di alcune sacche 
rimaste nelle mani dei Bizantini. 

Ma tutti i centri importanti erano in loro potere: 
Palermo (831), Messina (843) Siracusa (878), 
Taormina (902). Dalla Sicilia si erano lanciati 
sull'Italia, sia per farvi scorrerie, tra cui la più 

spettacolare fu il saccheggio di San Pietro a 
Roma nell'846.

[Intanto] all'estremo ovest del Mediterraneo 
[avvenivano] nuovi attacchi dei Musulmani di 

Spagna contro la Provenza, la Liguria, la 
Toscana.

da Jacques Le Goff, La civiltà dell’occidente medievale, 
Einaudi, Torino 1981



    

Ungari (Magiari)

Nel VII secolo gli Ungari, che da est si erano stabiliti nel 
basso Volga, cominciano a fare incursioni. 

All'inizio del X secolo compiono scorrerie sui territori del SRI. 
Fra le loro principali vittime, Pavia, nel 924, dove avrebbero 

incendiato "quarantaquattro chiese". Alcuni anni sono 
particolarmente disastrosi: il 926, durante il quale seminano 

la distruzione dalle Ardenne fino a Roma; il 937, in cui 
devastano gran parte della Germania, della Francia e 

dell'Italia.

da Jacques Le Goff, La civiltà dell’occidente medievale, 
Einaudi, Torino 1981

Così i mari sembravano 
sfuggire ai Carolingi mentre 
essi stabilivano il loro 
dominio sul continente. E 
anche sulla terra, una nuova 
invasione arrivata dall'Asia 
sembrò minacciarli ad un 
certo momento: quella degli 
Ungari.



    

Ungari

Ma nel 955 il re di Germania Ottone 
[I di Sassonia] li sbaraglia nella 
battaglia del Lechfeld, presso 

Augusta (Germania meridionale). 
Il loro slancio è infranto. 

E completeranno il ciclo storico 
degli invasori barbarici: rinuncia alle 

razzie, vita sedentaria, 
cristianizzazione.

In tal modo nasce 
l'Ungheria,

alla fine del X secolo. 

Ma l'invasione ungarica ha anzitutto fatto 
nascere una nuova potenza in Occidente: 
quella della dinastia degli Ottoni, che restaura 
nel 962 il potere imperiale abbandonato dai 
Carolingi, minati ancor più da decadenza 
interna che da assalti esterni.

da Jacques Le Goff, La civiltà dell’occidente 
medievale, Einaudi, Torino 1981



    

Magiari

Una preghiera medievale diceva “De 
sagittis hungarorum libera nos, 
Domine”

L’invasione Magiara delle terre oltre i Carpazi
(Dal Chronicon Pictum, un manoscritto del XIV sec.)
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